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Non sopporto l'untuosa solidarietà e il viscido sostegno per le 

violenze fasciste subite dalle forze di polizia. 

 

 
  *) Salvino Paternò 

Non lo sopporto proprio. Quegli abbracci striscianti mi fanno ribrezzo. 

Quelle parole di compatimento farisaico mi disgustano. Quelle 

accarezzanti mani ipocrite mi ripugnano. Strappatevi pure i capelli e 

stracciatevi le vesti per la vile profanazione del tempio Sindacale, ma 

state alla larga dagli uomini in divisa gettati, per l'ennesima volta, allo 

sbaraglio per fronteggiare aggressioni inquietantemente prevedibili ed 

evitabili. Tenete fuori le forze dell’ordine dagli ingranaggi arrugginiti 

della vostra colossale corazzata Potëmkin affollata di giornalisti, 

magistrati, intellettuali e menestrelli vari.  Di tali manovre di propaganda 

a tenaglia non ce ne frega niente! La condanna per chi sommerge di sputi, 

calci e sprangate gli agenti in ordine pubblico dovrebbe esserci sempre 

e comunque, cari miei, anche quando manifestano con inaudita brutalità gli antagonisti di sinistra.  E poiché 

ciò non solo non avviene, ma state perennemente lì con il fucile spianato per impallinare il poliziotto che, 

nelle fasi concitate dell’azione, tira una manganellata di troppo, le vostre attuali espressioni di cordoglio 

sono false, strumentali e ipocrite. Ma pensate che ci si sia scordato della vostra sdegnata indignazione 

quando, nel Maggio 2019, nel corso dei violenti tafferugli scatenati a Genova dagli eroici antifascisti, un 

giornalista di Repubblica fu calpestato durante la carica della polizia? Allora non ci fu alcuna pietà e 

accusaste gli agenti di non essere stati capaci, tra le nebbie dei fumogeni e lo scoppio delle bombe carta, 

di distinguere l’intoccabile cronista dai manifestanti.  Ma, oggi, che i manifestanti sono i primi a prendervi 

a calci in culo, allora vorreste beatificare quegli stessi agenti?  Ma chi volete prendere in giro? E che dire 

di quando, nell’Agosto 2017, a Roma, nel corso della guerriglia urbana scoppiata durante lo sgombero di un 

palazzo abusivamente occupata da immigrati clandestini, crocifiggeste ferocemente quel funzionario di 

polizia solo per aver incitato i propri uomini a reagire alle violenze? E potrei proseguire all’infinito, 

ricordando il vostro ditino accusatore puntato sempre e comunque contro i tutori dell’ordine ogni qualvolta 

ci sia stato uno scontro a fuoco. D’altronde, cosa ci si può aspettare di diverso da chi consacra a santo e 

martire un teppista che lancia un estintore contro i Carabinieri? O proclama eroina la comandante di una 

nave che sperona la motovedetta della guardia di finanza? Infine, per non essere ipocrita al par vostro, 

voglio anche citare le violenze ingiustificate, avvenute nel corso della protesta contro il green pass, subite 

da alcuni manifestanti ad opera di qualche poliziotto esaltato. In tal caso è calato il silenzio e vi siete ben 

guardati dal trasmettere le immagini. Ma sappiamo tutti che se i contestatori malmenati fossero stati 

quelli dei centri sociali, oggi le vostre strida ci avrebbero sfondato i timpani (e gonfiato le palle), e quei 

poliziotti sarebbe finiti alla gogna in diretta mondiale tra i giubili di gioia del sinistro mainstream. Per cui, 

asciugatevi le lacrime rettiliane e fatela finita.  Tornate pure a discutere su dove mettere i numeri 

identificativi nelle divise dei poliziotti.  Lasciate stare la solidarietà... quella sapete già dove potete 

mettervela 
 

*) Colonnello dei Carabinieri in congedo, docente di criminologia Universita’ La sapienza e Tor vergata di Roma 


